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•' • Padova, i agosto. 
Ii?k«aU» a Tunisi . 

Dopocchò il tribunale inglese ha 
sentenziato -iris favore dell' Italia 
nella vortcìim della ferrovia Tunisi-
Ooldtta, 6 dopocchò la 'S'ocìotù. Ka-
battino rimase dtìliborataria dì qnolU 
ferrovia, lo invìdie si sono doppia
mente acces^^ntrt) di'noi, e lo ire 
si sono più esacerbato. ' , ' " 

JÓ ŝta prenderò in mano alcuni 
giornali/anche ufficiosi dì Praucìn; 
(juaudo toccano, d^ll'argòmbnto non 
ganno rispariuiarsi^/parolo amaro al 
nostro indIri/,XQ : e lo BIOSSO Jottr-
rutl del pi^hals, che d'ordinario si 
mostra cosi benevolo verso l'Italia, 
sppratutto dal giorno eh'ò diventata 
progressista, in (luesti giorni le mo
stra un po'di broncio, o por poco 
non pròiido la ferula del pedagogo 

? - ' -

j una politica di esclusivismo e di ge-
i losia servirel?bo invece agi' interèssi 

dei terzi. 
È indubilalo che. i' Italia, impe

gnata ora tanto a Tunisi che nel-
r affare di Assab, ha doppiamente 
bisogno di agire con maturità, di 
consiglio, 0 con somma circospezione, 
non dimenticando che tanto da una 
parto quanto dall' altfa possono sor
gere ostacoli non indifferenti o non 
così facili a superare. ; '' 

I l BolUo ln«nfeo., 
' .iQuando %ì paflìt AfUn incubo, 

ohe sovrasta ostinatamente sul capo 
d'Europa come la spada dì Damocle, 
tutti corrono col pensiero alla que
stiono d'oriente, che ici tiene in una 
altalena continua' di timori e di spe
ranze per la pace del mondo. -

Le notiiiie da Vienna parevano 
l'altro giorno più confortanti; ma 
non erano conforti derivati da nha 
nuova piega degli avvenimenti, bensi 

per tenere in riga le mal represse piuttosto induzioni di qualche giorna-
ambizioni dogi'Italiani. ^ ,| lista circa gli effetti che altri avveni

vi ha di pili. ,,., j menti dovessero produrre suU'atti-
Anche gì' inglesi, malgradoil giù- ' tudino di qualche potenza nella po-

sieme, non sarebbero capaci di arre
stare al di d'oggi quel grande mo
vimento, che va disognandosi a traiti 
sempre più larghi nella penisola bal
canica, e che spinge le famiglio sla
vo a dar di cozzo nella stirpo JUUS-
Bulmana. 

Tutto ciò che ora sncccdd noi Bal
cani è fatale, nò può essere sottratto 
allo leggi dell'uniauitàf Sarà questio
no di temporoggiamonti, ra§ nou,!ci 
lusinghiamo nemmeno che questi pos
sano essere molto lunghi. 

La questione ellenica interviene a 
rendere il conflitto ancora più cma-
plicato e più drammatico. 

Gladstone non ò onnipotente: vi 
sono anzi molto ragioni per dubitare 
che vada di giorno in giorno sca
dendo anche quella potenza, che mol
ti orano disposti di accordargli. 

EQ^ST-n£mEV 

dizio dei loro tribunali, cominciano 
ad accampare dello velleità sa Tu
nisi, ed.ua giornale, che si stampa 
a Malta, il Bisorgimonlo, prevedendo 
la prossima liquidazione delia Reg
genza tunisina, Bòstencia la tesi che 
anche l'Inghilterra deve avere la 
sua parte noi bottino. 

V Opinione, in un artìcolo mollo 
ragionato, dimostrava fltio dall'altro 
giorno come fosso interes3e comune 
doli' Italia e della Francia cooperare 
assiemo allo sviluppo della civiltà 
in quella regione africana dove cia
scuno dei duo paesi può trovar cam
po alla sua legittima influenza o dl-

i mostrava con pari evidenza come 
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litica orientale. Dicovasi fra le altre 
coso che il disastro dogi'inglesi nel-
l'Afganistan calmerebbe gli ardori 
di Gladstone, inducendolo a protrarre 
la sòlii^ibne'dòlla questione orientale.: 

Sinceramente noi dubitiamo di que '̂ 
sti effetti, anche por la ragione che 
dubitiamo dì corti ardori. Vi sono 
questioni che s'impongono alla vo
lontà degli uomini, e a questi, allor
ché specìaltuente sono incerte posizioni' 
politiche corno il biadatone, non re
sta partito niìglìore che quello di 
dirigere la marcia degli avvenimenti, 
ma non ìianno là facoltà di arrestarli. 

Noi crediamo ohe Gladstono stesso, 
e tutti'i politici d'Europa uniti as-

• ? 

t^J\^M 

Intorno a una sorgente 

ROMANZO 
DI 

GUSTAVO DUOZ 

— Mantengo la mia promessa, co
me vedotSt £ono uomo di parola lo. 
La signora contessa? 

— Sta egrègiamente, grafie, la ve
dremo subito ; ma dovote essere stan
co. Permettetemi che vi conduca alle 
Toatre stanze. Mìo genero non è an-
cora di ritorno, gli rincrescerà molto. 

— A me più di lui, ve no assicuro/ 
Non è egli dalle partì dì Bordeaux? 

— Uà po' più gitì[, presso il ducft 
j d'Armine, dove è trattenuto con mia 
^ graa disperazione, poiché dovete oa-Egli aveva pronunciato anxi un a 

dorabile dfsoorsetto, piccino piccino, ' pire che nelle circostanze in cui mi 
ma dolizioflo> wn gioìelUno. Il conte 
G la contessa erano clunq.ue rimasti 
in termini eccellenti, col caro abate, 
0 gli avevano fatto promettere solen
nemente di venir a passare una staT 
Kiono a Manteigney. ,i 

Q«audo adunque r arcivescovo ai 
trovò neli'imbara^^^ante coadi2Ìone di 
cui abbiamo parlato, .J^amablle prete 
pensò di compiere la promessa ohe 
v̂eva fatto al conte, e, dopo aver 

conferito, a lungo coip'̂ aroivesflovo, 
partì pel vecchio caetello-
Laisuft missione, ben inteso, nulla 

trovo, lapresensa del conte,,.. Vi la
scio., Kceo le vostre stanze j avete 
dalle finestre la vista della vallo e 
della,4.. famosa sorgente. • 

—? Della famosa sorgente-.., ripotè 
l'abate con un Unissimo sorriso^M. 
dieci minuti, e sono da voi, >é 

— È mandato dall'arcivescovo, è 
j chiaro come il giorno, pensava Lar-

reau; passeggiando per lungo e pepfi 
I largo; in iln dei conti preferisco aver 

da fare eoa questo eccellente abate 
peavialle che con qualunque altro. 

\ Non ho nulla a nascondere, io, do-

Fiiialmente I il ininìstero dì 
sinistra ha manienato integral
mente le sue promesBe ! Almeno 
una. volta! . 
• Sappiamo, dsi fonte aicara, ohe 
il miufs^oro delle fiuanzo intenda 

• • . • ' ' ' , -

di fare un regalo pel oap(?.>d'8ftna 
1881 anche al Comune di Pdr 
dova, Bu^aentando di Ijre qua-
rantamilte 1* annuo canone del 
dazio governativo, cioè portan
dolo dalie attuali L. 660,000 
8lle L. 700000: cifra .rotonda ! 
' : Eoco jl promesso si s rd o, ecoo 
il r- g lo ! 

I H -

Non oi ccQuperemo della san
guinosa ironia- che si racchiudo 
in questo fatto a danno; o a ro
vina dèi ^p^poìo, del ̂ o»ero J50-
^olo, di cu; sono tanto teneri, 
conipassionevoli, a parole, i ai-
gncrl di sinistre, oon e senza 
potere, -

Ma ci formeremo piuttosfo a 
gettare ano sguardo snlla enor
me ' insipienza fìaanKiaria, che 
domina sovrana negli odierni go-
verriàntf. \ 

É cardine fondamentale della 
scienza che non bisogna aggra
vare di troppo i dazi di consumo 
parche colpiscono i generi dì 
prima necessiià, d quindi, e so
pra tutti, i poveri, i non abbienti. 
Si sopprime mezzo centesimo sul 
macinato, e ai dissanguano i con-
frihuenti per un'altra parte. 

È vero che lo Stato abbisogna 
dì, valersi ancho di questi dazii, 

^ I 

ì quali ferricamente, secondo la 
scienza, dovrebbero sopprimersi. 
Ma altra cosa è la teoria, ed 
altra la pratica. E perciò gover
nanti e governati, per ora al
meno, e- ehi sa per quanti anni, 
e'torse generazioni, -bevono su
bire, chinarsi a questa suprema 
lece del dazio consamo., 

Ma una. saggia legislazione 
deve provvedere onda il dazio 
'consumo si mantenga entro li
miti possibili, ragionevoli. E 
quindi anche in Italia la. legga 
od i rig'jlamcnti in questo senso 

esistono. Tanto &azì, che gli ap- l i Bollettini del suo carnale con-
pìltatori dei dazi siano privati^ | fratello di agricoltura e com-
od i Comuni, devono trasmeitaro | meroio ? Ah I proprio no I Oh ! 
al ministero le ordinarie stati- i come vanno d'accordo I 
Stiche di movimento, dei prodotti, ! Il MinÌBtej'O.fdelle finanze con 

- \ 

a determinate spadenze per,nor
ma regolatrice nell'applicazione 
doi canoni risovi govornativi al 
compiersi del quìnquaun'o. 

Ora dorUfludiamQ noi. Il mi
nistero delle finanze ha esami-
n^ t̂ò, ò for^o neppur letto, le 
statisiioha irùsnies30 puntual-
monte dal nostro Muuioipio ? ! saorsl, còme sì pretende un au-

ttn colpo di testa,... o di penna, 
imponendo un'cuiaonto , fìnge 
d'ignorare ohe i maggiori pro:-
dotti de! dazio consumo dsrivano 

. = ^ • ' _ 

dal vino, dalle carni, ; dalle fa
rine. E, ee; abbiamo la certezza 
che iLprodotto del vino di que-
s'/aano sarà un terzo degli anni 

Certamente no, perchè in C;IBO mento di - canone ;pel dazio go-
diverso avrebba veduto ser zi ! vernativo ? -
d'uopo di occhiali, che il Co-! N^ va!e il su;>porra che per 
mune di Padova neir«rino 1880 . la mancanza di viuo, nostrano, 
e sino al 31 Luglio, ha. patito proviacìale, entreranno in città 
una dìaiinuzione d'introiti nel i vini della Tosjana e delle R o -
dàzio consumo, in confronto dì magno, : perchè a, tutti è noto 
pari tempo c'oli'anno 1879 di che questi ultimi vini non gar-
L, 90000: a cifra rotonda.! Lo- [hano al gusto dei bavitori dì 
gic» conseguenza sarebbe perciò j vino a Padova, e per le spesa ' 
una diminuzione dì canone, ed j di trasporto restano ad un prezzo 

t i • 

solo, che aveva avuto il peusìero e-
vidento di volgerà la sorgente a suo 
profitto, loiolescamente, brutalmonte, 
stupidamente, e cho, dupp H chiasso 
tì'un primo tentativo, non aveva a-
¥uto il coraggio i3i,proseguire il suo 
lavoro, di confessare la sua incapa
cità. Ohi egli era onormemonto adi-

assurdo un' aumento. 
D'altronde fra i tanti, fra la 

miriade di Bollettini mensili 
che sì pubblicano dal Governo 
vi è anche quello del Ministero 
di agriooliura e commercio. Il 
quale ultimo BollelitÌBO avver-.-

\ m 

tìva allamorfalilà dello vìti'neìla 

elevato. 
' Come dovrebbe il Manioipìo 
supplire al chiesto aumetitol È 
preato detto. Alzando : ancora le: 
tariffe, ed assoggettanio a dazio • 
altri articoli di: consumo, ora 
esenti. Ma lo tariffi attuali sono 
già ad un grado non suacetti-

ven^te provincia , ed_ alle^ non hile di maggiore elevatezza, per-
floride speranze di raccolto del che anzi molta si g;ì:la perchS 
grano-turco, pasto giornaliero siano ribassale. E cèspiti nuovi 

ì 
! 

di> rendite non ejìstono da poter 

— Dirvi poi, prosegui il prete met-
tsuJo la mano sul braccio di Larreau, 
flirvi poi cho io non senta un po'di 
curiosità in propòsito degli avveni
menti che sapete, sarebbe.... 

', È naturale, TOÌ non avete bi
sogno di cĉ nfessarlo, ' mio caro abate. 

—. Non,si può nascondervi nullaI 
rato coli'abate Roche, e il desiderio Curloaltà tanto più riva, In quanto 
di vendicarsi delle suo insolenze, di che, soddisfacendola, io calmerò forse 
metterlo alta sua volta in Una posi- altro curiosità che non po.'isono e non 
zione disgustosa, aveva gran parte vogUono, almeno per ora, manife-
nel suo disgusto del soprannaturale. " starsi in modo pubblico'ed.ofHclale. 

r> 1 J7" " ,. , ., ^̂ oi vedete, caro signor Larreau, che 
Per quanto chiare fossero le idee ^ j ^ ^ j ^ frant=he..a è per Io meno ut: 

dei poveri. ^ . 
E domandiamo ancorRl ]1 Mi 

nistero della fla&nze i^oa f legge ^ Ifevo, anche eensa occuparsi 
. ricavare qnnlcbo proatfio di r i -

U 

' i 

javeva d'ofllclale; egli veniva la qua- j mando la luce, io.... Egli ha naolto 
|lità dì amico, di visitatore, e foca 1* spirito; c&ija potremo intenderò. Si 
jiaa entrata col sorriso sulle labbra, seppellisca l'assurda atorielUi e noû  
icorgendo il sÌgno|- |̂,arreau, ohe at; se ne parli più, 
llraversava la corte per venirlo a ri- ' Il capitalista infatti era pel mo-
t«iora ed aiutarlo a discendere dalla mento disguatato del soprannaturale, 
prrozztt, gli stpae da lungi le mani | II suo negozio ora ammirabilmente 
m ^n atto amichevole, ed arrischiò avviato, i' elfetto era prodotto sulla 
parisàtioasonora piena di promesse stampa parigina, le acquo di Ma»-
pslcuranti. , . ^ ^ teìgnoy erano conosciute, l'analisi 

^ U capitalista,pi senti alleggerito da chimica pubblicata, apprezzata.... Ohe 
q'" ^̂ ^̂  P*̂ sp-. ; bisogno aveva egli ora di un proteso 

I -- Ah! quanto sono felice, mio caro intervento diviho? E poi ' era molto 
*te. Ho ricevuto la vostra letterina ; adirato coli'abate Roche, che s' era ' 
]'n solamente. 1 creduto forte tanto da operare da 

socchiuse il suo oc-
, „ , , , oblò delle grandi occasioni, e chiu-

conversaziojiefu un po'penoso, oflolo ! ̂ gjĵ ĵ jj- g ĵjjĵ j.̂  
dft^ aver scambiate pareccme prose j _ j ^ , ^^,^,^ delicatezza mi fa un 
dì tabacco essersi informati della loro ^.^..^ ^̂  ̂ ^n nascondervi nulla. In 
salute sotto ut e le forme posBÌbiU, ' ^ - parote, io come cattoUco, sono 
ed aver ammirato .il panorama Ì due ' nauseJit&.v.. non trovo altra espres-
interlocutori aprirono U colloquiò. Il l _i„,.„ ^a tutto ciò chn è aP[?nìtn\nil 
capitalista, pigliando ad un tratto , S|o»ô  « a J ™ ciò cne e seguito qui. 

Non ìscherziamo colla fede.... La; fé-
, ^ 

lìcita, presente od avvenire della Fran
cia io esige.,., imperiosamente; ma 
voi orodGte duiiciue che qualchetluno 
Ì3i sia fatto giuoco del...> 

. 7- Ed io no, eii? pensò il-eapita^ 
l i s t g . • • •• 

— Voi dovete ben comprendere cho 
l'autorità episcopale non può com-

' promettere il suo carattere nello stù^ 
Io non suppongo nulla. Ahi gran diodi semplici dicerie, ch,*essa non 

Dio, non istate a credere che io aup-
• : , V ^H4^if- ^•' ^ ^'-WM'' 

ponga qualche cosa- Io sono nauseato, 
come dovete esserlo voi pure dalle 
discuŝ sìoni, dai clamori che accolgono 
un fatto incomprensibile, è vero, ma 
di cui si deve rispettare il ministero 
Ano a che T autorità competenlo ab
bia emesso il suo verdetto; e fino a 
tanto che la fiaccola episcopale dirò 

i 

cLUQir eapressione di simpatica bona- \ Ehi mio Dio, tocco una etil in culli 
rietà ohe gli stava tanto bene, parlò ^ turbine degli affari,non basta più in 
così: «Perdonatemi, mio caro signor ) "̂ ^̂  ^̂  idee la conyinzlpnl d'altre 
beaviaile, un eccesso di sincerità; ma , volte assop>te per unghx anm, si 
io ho il difetto di essere troppo achiet̂  , svegliano ad un tratto.... Ah miQ 
to..,. Posso io sperare che voi veniate;; f^o abbate, non ischerziamtì colla fé-

del No, no, non ischerziamo colla 
fede!*' 

Egli prolungava^la.frase con una 

qui aonome di monsignore? La mia 
domanda è indificreta^ senza dubbio; 
ina che volete? adno fatto cosi, e,..-» 

La vostra domanda, inìo caro seqtnelà di piccoli movimenti del capo 
signor Larreau, non. è punto indi
screta; essa è la conseguenza natu^ 
raliasima della vostra lealtà, ed io vi 
rispQuderò senza reticenze. Io sono 
qui per rispondere all'invito che 1̂  
signora contessa e voi stesso mi face
ste ripv^^no passato.'̂  

— Alla buon'ora, ecco quel che si 
chiama parlar chiaro. 

aspettando Impaziente che l'abate la
sciasse intravedero con Uba parola, 
con uh gGsto, quale fosse sul mira
colo V opiniòce ' deli' arcivescovado ; 
ma il signor Deaviall?, che dal canto 
proprio aspoUava che il milionario 
svelasse ohìàramente la sua opinione, 
riypo.^e: 

— Avete per rettamente ragione'^.. 

può commuoversi • per una voce più 
0 menò strana che passa e che il 
vento porta di qua e dì Id, essa deve 
rimanere fredda e sorda per tutte le 
fole, scusatemi la parola, che le cir
colano intorno. ^ 

-^ "Ma permettete.... 
™ Lasciatemi continuare..,, e pri

ma di indurai ad un' inchiesta, deve 
così, non abbia rischiarata questa av- , aspettare che l'opinione ^bbia dato 
ventu.... tiùmi-httm! questo avveni- maggior consistenza alle dicerìe, più 
mento soprannaturale, io sarò nau- ' realtà at fatti, 
seato, signor abate. Sarò nauseato 
come cristiano, come padre di fami
glia, come proprietario, sentendo af
fermare da certuni, e con strana vio
lenza di forma, che questo miracolo 
è falso..,. 

j 

™ Lo credete dunque vero? 
™ Egualmente nauseato quando 

sento proclamare, senza la sanzione 
di monsignore, che questo miracolo 
ha un carattere veramente divino. 

-i- Mio pio, ma la vostra afllizione 
pou ha con fi ni 1 fece osservare il prete 

— Ma, perdinci! mio caro abate, 
' riprese a dire Larreau, che si scal-
' dava senza volere, questa diceria fa 
^ un chiasso staventoso; tutti 1 gior-
' nali di Parigi l'hanno discussa.... 
! ~ Ragione di più, perchè l'autorità 
' ecclesiastica aspetti che la calma Si 
' sia ristabilita. Non si può portare un 
' giudizio cosi solenue in mezzo'al tù- , 
' mutìo dì ardenti discussioni, e'voi do-
' vete essere 1! primo a desiderare, co

me cattolico, come padre dìfamiglia, 
* dòme proprietario, che questo giudi-

con un grazioso sorrisettp che inzuc- ' zio sìa dato con tutta la dignità, tutta 
j la prudenza òhe esige un cosi grave 

argomento. Vediamo, come lo spie-
cherava l'ironia delia frase. 

— Io chieggo la luce, domando uh 
inchiesta seria, ribattè Larreau leé:- 1 gate vo! questo chiasso inaudito, sen- ^ 
gormente piccato, L'ho domandata a za preMdeuti? 
vìva voce, per iscritto, ^a.per -tutto ' - ^ ^ ^ ^ - - T « -
e da tutti.,„ È così bella la verità! 

" Sì, Ira letta la vostra lettera su 
pel giornali, mio caro signor Lar
reau, e la trovo ottima,... da nn corto • ŝ tri nomi erano immischiati in qae-
Cunto di vista; ma, vogliate ascoltar- ; sta faccoiula, l'attenzione fu eccitata^ 

li, io vi parlo con tutta franchezza, V ("ContinuaJ 
i 

spiegazione non è diilictle, 
I signor abate. Il nome di Mantélgney 
' è conosciutissìmo a Parigi, il mio non 
I è ignorato. Appena si seppe cho i no-

http://ed.ua
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dtìUe mf&ìiìéMé'i èonin)ma.il 
Vi è òn solo modo, ma questo 
S gravò, e noi certo non ci sen
tiamo r animo di proporlo, cioè 
V aumento del da^ìo coasump 
nulle farine 1 Ma in tal caso ai 
sostituìrèlìbe dal Comune in città 
la tassa del magfiato abolita dal 
governo, e peggio ancora sì ag
graverebbe sempre maggiormente 
il peso della sussistenza dei po
veri. Questa è finanza pratica, 

vera. 
Rioordiamo che prima dello 

gcioglìerei della Camera nel mag
gio p. p. il nostro Sindaco, de
putato, eletto relatore della com
missione pel dazio consumo, pro
poneva una dminu.c:Ìone dei ca
noni. 

Colla Camera nuova rimase 
sepolta quella proposta, ed il 
ministro delle finanze S3 no 
giova per dare (ci si paFSÌ la 
frase) botte da orbo ! 

"Vo|jliamo tnttavoUa sperare 
anoora nella resipiscenza del 

• ^ r 

decantato talento fìuanziario del 
Magliani, o cbe si persuada, di 
non mantenere una ironia san
guinosa contro le sue proniesse 
0' dì badar^ bene a quello che fa. 

j 

Marina mercantile 

Mt 6. Olii asicgnl deierminafl da- i iti voci. II ritardo fa aagfonalo dal pai^ 
gU arMceli 4 e 5 sono pagati d o p o ^ saggio d'un t]r»o speoìaia ohe portava 

Eocoj l testo della nuova leg-
g3 moroantile vitata dalla Ca
mera francese ; 

,Art. 1. La fraaohigla del pilotag
gio è Kooordata a tatiì i b&atimosti 
«vela che non stizElao più di 80 
tocnsUstB ed ai>aj?orl non mEggiorl 
di "100 tùEnellate, qaando fwoMino 
abitttalmeiita U iia7ig{z';oaQ fra porto 
»i porto e fr<q«ent!no la foda dai 
fiumi. - , 

Pelò distro Óomaada delle Oamare 
dì Oommeroio ed a acgulioi^lanaia-
siruz^u^e fatta utile forma ordUarlQ, 
l regciama'ntì d'aoiaSnlBtrEzIona pub-
blioa dfltarmiiiornnno l mlglioramaotl 
olao odorrriesse di farà al regolamenti 
aUasn ueÙ'intsrcsflo della naflga-
sfone. .. .,., 

'art. 8i Pel btflìimentl di lango oor-
80 la visita preaorUta dall'ari, 225 dal 
nodloa di oommeralo; per UQ HUOTO 
oarico Imbarcato in Fr»no!a, atn sarà 
(;bbllg.*.tcria se non «lane decorai più 
di 39l m̂ Bl dopo r ultima vìsita am-
menoohà pe, ò shno stati In avaria. 

Art. 3. Gli atti o procesil verbali 
oho constatino le mutazioni di pro
prietà dei bastimenti, totali o parlali 
non sarsnno pasilbìUalIariiglstrszio-
n0 se npn^d l̂ diritto fisso di S.^rau-
ohl. L'arte 5, numero 2, delia legga 
28 febbraio 1872, è abrogato In quanto 
aia contrario aUapreient» dlspps'zlon^. 

Art 4. la opmpenso dei gravami 
imposti dalle tarila doganali al do-* 
st^uttgi^^^ ba&j;imenti di tnar^sono at
tribuii Icro i seguènti assegni : 

.ÌE>el bastimenti di ferro o di aaoiaio 
60 franolii ogni tonaolUta ùl stazza 
lorda ; — pel battimenti di Isgno dì 
SCO ioBBellate o più 20 franchi j — 
pai bastimenti di legno minori di 200 
tonnolI|kta lò franchi; piai b^atlmenti 
mlsii lo "franchi.-

,Fer le saac^hlce motrlai coUooatd 
a bordo del baatimenìl a vapore.e 
par gli spparéoohl ausiliari, comò pom
pa a \»pore,, «srTomotori, argani, 
vóntiììitori, mossi meoGanioàm^nto, 
«ome pure per Le caldaio ohs 11 ali* 
mentano ed U loro,tubolato, 12 fran
chi per ogni ItìO òhllogrammi. 

,̂ ono oonslderaii mlatl I bastimenti 
rlvsatUI di legno, U;,aifti o^s^ura ala 
interamante df f̂ rro o di aaaUio. 

^rtr,5r Ogni traeformaRlontt di un 
baatlmento, o]he abbia per risaltato di 
aumentaras la stazza, d& diritto ad 
un ^]fli^ò ;<Ĥ la oliato,, af^m Q , nella siid^ 
détta tariffa sa^ohdo il, numero di 
tqnn«llate d'numesto; della staE». 

l)X predio è adoordato per le mao-
oĥ n̂a motriei e per gli ajipjareaohl 
ausiliàri mésa! a posto dopo ruUlmà-
don«i del dastimento. 

Quando al>bia luogo U oambUmén-
tò delle saldale, è asasgnato al pro
prietario del baatimanto un aompan-
89 di 8 franchi ogni 100 ohllogranu)^ 
di oaldafe nuove pesate ssàxa 1 tubi 
e di eoairuaione frbnoeite. 

sonafgna dell'atto di frmceK(\ziùne per 
«iJtra del daevLtore di dogana dal lnQ|, 
go di coatraalone oppure il più violno.̂  

Art. ^. È loppresso lì sistema 
immlflsione in franebtgis, {stliulio 
exeonslona dell' art. 1' della leggê  X 
magê o 1866, e dell'artloolo 2 della 
legge 17 mariio 1879. 

Art. 8. Quanto ai bastimenti cho 
si trovassero sul oantlere mi moniento 
dell'entrata In vigore della preasntt 
legge, i acstruttorl »on ricaveranno 
gli aaiegni stipulati dall'art. 1. se non 
colla deduzione dell'Importo dei di
ritti doganali determinati dalla tariffa 
eonvenzlonalé, relativamente alla mâ  
tarla estera di oui avessero ottenuto 
l'ammisilone in franchigia per la co-
itrazlone di quel bastimenti. 

Ari. 9. Per aompanso del gravami 
Imposti alla marina maraantUe pel 
reolutsmgnto ed il servizla della ma< 
rlna militare, vien aeoordato un pre
mio al bastimenti francesi a vela ed 
a vapore p r un par'odo di dieci anni 
della promulgazione delia prosento 
legge. 

Questo premio, ohe sì applica estiltt-
Bvamenta alla navlgizlone di lungo 
corso, è fiisato per ogni tonnellata di 
stazza netta e per ogQi lOÒO miglia 
poycors» à i j franco e 80 centesimi 
pei bastimenti ohe escano dal cantie • 
re; — diminuisce ogni anno di 75 
millesimi pei bkstimetiti di legno,* di 
76 millesimi pel bastimenti misti tf di 
5eentislmipei bastimenti di ferro; — 
ed aumenta del 16 psr cento p9i ba
stimenti a v&psre oosic^ttl in Fran
cia «opra disegno prevlAmente appro-
vg£to dal dloistero della marina. 

XI Qum&ro di miglia purcorso ò oil-
colato secondo la distanza compresa 
fra li punto di partenza ed 11 punto 
di arrivo, misurata aulla linea diretta 
marittima. 

In caso di guerra i baatimentl mer-
oantili possono ^sssre requisiti dal go
verno. 

Sono esclusi dal premio i bastimenti 
adlbitî allw grande ed, alla piccola p3 
soâ  alle linea scvv^^nzionate etd alla 
navtgaiiio'Àa da dfpdrto. 

'Sul p̂ 'omio aoaorJato dal presente 
articolo sarà prelevata un» Hombia di 
20 per cento che sarà versata nella 
Cassa dfgll inTaiidl della marlnapsr 
xcoreSdére îa pensiona di ritiro digit 
Inscritti marittimi 

Art. 10. Ogni capitano di bastimento, 
ohe riceva uno dei premi fissati dal
l'art. 9 della presenta legg», sirAtt-
Euto a tr;sp rtare gratuitamente gli 
oggetti di corrispondènza che gli fos
sero affidati d&U'amminlatrfiziona po-
siaU 0 che avesse da rimettere a que
sta med jslma stómlnfs Iratlono, la virtù 
della prtì«orì£lonl del dsoreto del con-' 
soli 19 germinale, anno X. Se un a-
gente postalo fosse delegato ad acoom" 
psgnara i dispacci, sarà del p^rl tra
sportato grttttitamonts. 

Art. 11. Un regolamento d'amml-
nittrasiona pubblica, oontsnente la 
Jspefiie una tabella delle distanza fra 
poirto fl' porto, determinerà II modo 
di applicazione della presenta legge. » 

^ -
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alla Spezia 1 p e ^ per la corazzate* 
Qo^^^Nino petamliaim ô con pò-

titttto>ip^^|re più di Ib chilometri 
all'ora, Ing^rava la lioea, slochè II 
irei^^llQ & ant. ebbe a aiùtìn il no* 
tevole :riiàrdt».di un'ora e'l6 minuti. 

TORINO,JÒ. — !«mair paiola, l'tx 
""~ ,fa martedì a far tlBlta Sadivs d' 

a RI Uoab 
L'altro ìt^ià. A. rJosvavi ; le vliìte 

dei principe Eugenio di ^Girlgnaoo • 
del sindaco senatore, ômm. Ferrarla. 

E ieri, alle 2 pom., l'ex vic«6 fu vi
sitato dal principe Amedeo duca d'Aosta. 

DlcesI che Ismail fermarassl ancor 
pelr qualche giorno a Torino, e cha 
poscia si recherà a Parigi sensi fer
marsi ad Ax le8>Biìna, ove, contraria
mente ai vero, al Tuola da alcuno che 
egli abbia due del suol figli. 

É prob;.bile chs l*ix K»dlv8 vIiUl ìn 
U10 dei proiasmi giorni il Coiloglo in-
tarnazlonale, ove egli hi da quslche 
tempo il penultimo dei suoi figli Faad> 
un gentile giovanetto di 13 a 14 anni. 

{Risosgimento) 
NAPOLI, 30. — Fu icoperto ed arre-

staio a Nipo)! l'individuo chê  organ izzò 
h grassazione commeiaa a danno del 
fattoriQo della Gsssìi marittimi, e gli 
furono icqieitratl denari di oonviozto-
DB del commeiso reato. 

FaroDo pure arrestati altri quattro 
complici. Proseguono attivissima !• In-
djgint dellWorilà. 

—-AODunzIasi che domani avrà lû igo 
: una dimpatrâ iond progressista per pro
testare contro la deliberaz'one dalla 
Giunift municipale, che le olozoni am» 

n 

mìmstraliva dcbba&o farsi colle liste 
del Ì879. ÀfBggonsi manìfesli mlnac-' 
dosi all'indirlxco dlglielettori eh» vo' 
taf&nno h lista d«U« Aiiociaxloni riu
nite. . {Opinione) 

Mìhb f*?R'prrtciAti 
^ / ^ ^ V ^ ' ^ L V - J ^ 

rt««a WMll$ del 30 IdgHó 
<N)DtI«ne: 

Nomine • promosloni nell' Ordine della 
Gttrona d'Italia. 

Ledge 2Sj loglio che autorizza aknn « 
maggiori spese. ^̂  r 

R. decreto 27 giugno, ohe app^v a' 
U delifoeraaione dell|4flputaz!on«'pro* 
linciale di Giaeria .efil (v alcun!) 9g-' 
giunta al regolémentt per la tassa aul 
bestiame e per la tassa dì timìgUa nella 
suddetta prOvincifl. 

Legge 2lS luglio, che convalida al
cuni decreti relativi a spese i-nj^rovists 

*'9 iGA m 
B'NaTlSia VARIE 

'NOTIZIE KSTEBB 
? • * -. 4 

ROMA, 31. — La Btforma confarmi 
cha il Governo avrebbe risoluto di as-
suî dre direttamante l'ampiinisiramone 
dsidaziocoiisumomalcuné delle grandi 
città del regnò. 

Qaesta risoluzione, dice II giornale, 
sarebbe motivata dalla difdcoltài provata 
dal Governò neiresigere le quote do
vute da quei comuni.. Temiamo però 
che reffdtto di questa misura sarcbbo 
contrario airattesa. 

FIBENZ;E,,30, .- L'agitazione elatto-
rale ammlniataativa si avvicina al mo
mento culminante. I giornali pubblica
no liate di candidati dei quali racco
mandanô  caldamente reiezione) tessen
done le iodi e ricordandone f meritî  

Sì praved̂ .̂  poi: domenica una^ott» 
vivace. , 

•— Ieri sera in un'adunanss di citta-
^ 

dinl ai è oosUtuUa UQ'Assocìc,zioQe pro
gressista. Caldani, presidente, pronun
ciò un discorso. L'ÀsiociazIone pubbli» 
Qb^rà.nn.giornala del titqlo X.a Patria,^ 

.— L'onorevole Ricasoli quasi comple
tamente rlitabilUo è partito per Srolio, 

qENOVA, 30. -^ Ieri, dice il Corr. 
Mércantilét in »egult(̂ ,a ritardo dal tre
no dl̂ e.giupe« da Pisa «Ile 0 «nt., (ti 
ê a iĵ arsaì jper la cittì una iiotfzla al
larmante. Si diceva nientemeno che un 
grave diaasiro ferroviario fosse avve
nuto Bui ponte di SorI, nella linea di 
Lavante; 

I Siamo in grado di smentire tutte que° 

FRANCIA, 30. — Ecco alcuni dati 
àalla compós'zione della eqtndra fran
cese (hi sarà passata in rivista 11,9, 
La squadra volante, sotto'il comando 
del contro ammiraglio Gal.bert, è com
posta della fcegata a vapora Plpfe^ por
tante il î itdiglione del contro ammira
glio, dèlia ffègata a vapore Armorique 
déUe fregH(»a vaia; Fooorita^Msolue. 
Quelli bastimenti giunsero il 28 a Chr* 
bourg. ,^ jigg 

( La squadra corazzata si compone della 
nave Tioe-ammiraglia, della primn di
visione cha comprende il Coìbsrt iìfriéd' 
land, la Omlais e la corvetta Desaix 
quflst'u'tima servendo di avvisò; dalla 
seconda divisione che compréàda'li 
Su^é», portando padiglione di contro-
limmiraglio, delia Bevanche, della Sur-
heillante e dell'avviso VHirondelle. 

là ràda a Cherboorg c'ò ancora la 
ccrretta Coligny, la cannoniera tionne 
e li cutter Mouitique. 

mGHILTfiUM. 29 — II MU pei com--
pensi da accordare ogli afdttaiuili Ir~ 
Itniesi ^ stato adottato In prima lettura 
dalla Camera dai lordi senza disQUS' 
slpne. Alia seconda lettura lord Grcy 
ne proporrà II rigalto. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 30, — La Neue 
Freie Prem del 28 riepilogando quanto 
costò i'ocotipazione della Bòsniai ch^ 
ora ha due anni d'esistenza, efTerma che 
essa non portò alcun utile, che quello 
d'arricchirò un paio di' bmitori del
l'esercito, ed agg'unge doversi condan
nerà i'iDgsreuza della, monarchia au-
stro-ungarica m 0^lent^ percbè questa 
ingereczs le, costa {tt'còntinno ssgriCai 
sproporzionati agli eventuali vantaggi che 
sognano di ritrarre certi u:)mini di Stato. 
' GERMANIA. 30 -^ \ oirooH bene in
formati concordano nel dire che l'ac
cordo fra te potenze relativamente alla, 
linea d! condotta da arguirsi verso la 
porta si n̂ autiene su tutti i puoti. Il go
verno garmaplco farà tutti is^5Ì sforzi 
perclié l'accordo generala non.|̂ !tU|r« 
baio js'parche ogni decisione ohe po
tesse esser presa sia sanzionata dallo 
seijjpoteBza. 

î on ci attacca alcuna importanza alla 
missione in Grecia di lei ufSolalI frjn-
cesi. ; , , 

r^ La iVqìional iToMunjT .apnunzia (he 
la confdreuza dei ministri delle finanze 
ji Gei)argo ai ò costituita come confe
renza doganale e non ha nulla che ve
dere col monopolio del tabaccò. Quella 
conterenaa si occuperà dg î̂ iiultati dalie 
riforme doganali già applicate e delle 
altre elio dovranno esserìo ed ancfie 
della riforma tributaria. 

ALBANIA, 29. — Si ha da Salonicco 
che presso Milrovizza formossi un altro 
comitato della Lega albanese. 

Padova, 1 agoRtù. 
Bel lo Bir«l. — L'operoBlislmo no

stro valente pittore Aohllla Aitolfi, da 
Ieri espose :&ella libreria del Fr^tslU 
Salmln 11 ritratto d'an mastro con* 
olttadlno eaUuto, eh) oommuove ogni 
cuore generoso e gentil^, t̂idestando 
la memoria delle gran^ bsneflc9hze 
da Itti cpsirate nella giìsa più delica
ta, utile e faconda d* ottimi risultati ̂  
Ogni sventurato, cgai artista, ogni 
povero giovane cultore dèlie lettera 
e delle sciènza, può dire di tvernslii 
qualche guisa fruito. Li oUtà tutta 
fu irnH&erstt nel lutto ali'ànnnTtisIo 
della sua dipartita a porss alia reduce 
di lui salma imponente e, dirai qua
si, regale attestazione d'amore e di 
omaggio,, ; ^ ,: 

Bjpc qut̂ sto sarebbe quasi super
flua per 1 più li dira cha il ritratto. 
dilanio dall'Astolfi,. rfppresaota il 
conte Andrea Oittadslla Yigodàrzsra, 
quel miracolo di òarltà slttadlui al 
qùile 1 poptiiani, rÌoono909ntl,p}S9ro 
una lapUesul sagrato ddl Sant(«, qual 
forbito scrittore di prose eleganti, di 
biografia «mule della flamisga pit
tura, quel poeta saave qusl segreta
rio delia nostra»'Aaskà«mla , "-degno 
Euioeasore del OesarOttl, dsl Fran-
zoji, d<iBubÌerl, e del Fracesahinìs, 
cha sapeva,, psr- atta d';lp^aB|rjosa 
okquenza, ripulir come gomma e 
oommettisra iù oro" le lettere fitte dal 
tosi in qualsivoglia ramo d«llo sc:blla 
tmauc; pBroul, merlìamente, la quel
l'aula gli in'posto un n^onumento ool 
bQstOj chi è forae il migliòre di quan 
il ne abbia scolpiti, il nostro profes
sore Natale Sanavio. ^ 

Il dipinto deli'A tolfl rltìs 1 wsòml, 
gilaiitltslmo. Bagli occhi baleh& tatto 
il talento e la bontà del rapprcasu? 
tato. L% teita ha d»lle fùUci tinta fi-
nissime ed il tutto ò condotto con a-
morfl lodevole veramente. 

Senonohè, pirmi, cho V Astolfl, da 
qualche ten:pì:», volendo seguirò la 
fa» e delicata minièra d'altro egregio 
artista oonoittadlno. non oonsegua più 
se' suol IiLVori quella fr^esdhtzzs, 
quella spontaneità, quel rilievo, per 
cui In passato le sue cpsre rlssuote-
vano encomio si unan'm» e meiHtatò. 

Dice 11 QiuBtl: v ÌL ' / 
V indole (uà co'à f Jsificindo. • -
Se fi d'aìckimia intonaco afh peìlé^ 
Del tempo p ssivai daV& gabelle 

Di contrahb lido f 
Ascplti la parola d'un veoohio « 

sohléito suo amloc^ ritorni alla ì)ella 
sua prima maẑ iera, dipinga ancora 
come ei giovinetto soleva, trentanni 
or sono, quand'él esegui il ritratto 
di Qloyaani Dalla, Zaanna, Parroco 
del Torresino, ritratto ohe gelosa
mente si conserva nella sagrestia di 
quella ohieaa « xi«ue ammirato^ da 
e gnl intelligente owarvatore. ,. ,. 

OonatancnaoraKlosao d l ^ C ( • « -
eniKO dett . KPITO1B4D B I O S T I U B ^ I 

fiato, -r Avevamo già stampato il no^ 
stro cenno dell'aitroi gìfìrno su qu.̂ sto 
argomento* allorobò ci f j cortesemente 
spedita par la posta la seguente rela
zione, che, per i particolari più ampi i 
da essa contenuti, crediamo bene ri
produrre, premettendo inostìi rlQgra> 
«iamentl a chi ce. l'iia spedita : 

Fu tèste pubblicato coi tipi di Gaê  
tane Longo, a spessa dal Municipio di 
Elie, nn'opuicolo col titolo: Commemo* 
razione di Gaetano Nmolato ^1 giugno 
1830. Nel Museo Romano Euganeo. ^ di 
Este» ' ; • • '- '' "'"' 

Qaesta recente publicatlone contiene 
prinia «n veibde dai Comune, nel 
quale è fatto ricordo come, a cura di 
alcuni benemer.'ti cittadini òiiensU ve
nisse Istituito un flomitftto per una sot
toscrizione ii fine dì erigere una lapide 

I alla memoria del compianto cittadino 

6 eome H concorso a tale sottosorizlo -
ne fosse riservato al soli di lui Intimi 
amici, «dal g&b'netto di lettura alla 
eoi f mdrs'one ed Incremento egli con-
trlbol con tutte te aiie lorxe, copren
dole per molti anni ia carloa di segre
tario, e ricordandolo In morte col la
scito (ti coipicus somma in denaro e 
di tutta la SUB biblioteca. 
; A^qùèstó verbale Btorioo fa segaito 

l'elogio comméVno?ativo in onore del 
Nuvolate, Ietto dall'onorevolissimo-no-

Jtro cone'tssdino, ì! cav. Coletti dott. 
Domenico, avvocAto illustre del foro 
padovano. 

Il Coletti in questo suo lavoro, come 
in altre tua pubbìicazioel In prosa e 
poesiff, Konrasi davotisilmi delia terra 
nata'e. 

Dal lato letterario poi l'elogio Ò co» 
conmeodsvolissima per la venustà della 
forma e la ncb'Ità del concetto. In esso 
il valente scrittore tratteggia con rara 
maaairìi l'epoca nefasta dalla straniera 
signoria nella quale li doti. Gaetano Nu
volate splpgò fermfl7Z( Integrità di olt-
(adino e dignità di letterato, sdegnando 
ìe blandizie ; dei despoti. 0 ini trattò 
più ssUsnte dfdla vita di tanto bene-' 
merito cittadino lo troviamo con foo-
canta verità ricordato dal Coletti, talclìò 
al leggere quelle pagine non sì ptid a 
meno di restarne vivamente comnossi. 

Dalla disamina critica ohe il cav. Go
letti fi della Stotia di E$te del Niivo-
Iato; ei giova riportarne, là eonoiusione 
perebò è un esstto riepilogo di tutto 
il billo ad il buono chi si può rluva: 
n're in quai^'opara,cbiamaladalCantùi 
t modello delie storie rnmicipali* An
noverati partlìivam^nte 1 pregi del dottò 
lavoro, coli conclule i! Coletti s" 

. «Mi sopratutt'o la Storii di Està tw 
unMpera buona iiercbù il Nuvolato In 
quella pagina luagi dal tit travedere 
ombra di nuiicipfilamo, fo'tò una 
pietra all'.ctìifizio comune della Storia 
d'Italia, e schivando l'oaulata vlgilania 
della ceosura austrlaoi*, si istituì giu
dice Ineionble degli eccessi d'ogni ti
rannide e. con nota di vituperi) tra-
mandolli alla po3lcr!tà. Neitmanco lu-
à"DÌ6 le pagaiòni nonrane che anzi 
(>::ome scrisii altre volte) combattè ri-
so!u'o la vanità, gli orgogliuszl' e< le 
invidie'di tìoiitinuo irrompenti fra qmi 
^Hé'un muro, ed una foisn serra, coi-
trìbuendo par id guja al pMisico e 
ittòrsle riscatto dàlia nJzone, 
: OadeìargratUudinenqaira è dtb'to, 
sacrj non io;.o,verso il distinto uomo 
'ài lèttera, ma eziandio verso il patriota 
f rvente, • ! • 
'• Dova poi rìfaige l'animi elevato del, 
Coletti e, l'amor* teneriasi no che lo av
vince, alia nostra classica Alosle si è̂ , 
nèila calda 'apòstrofe che al chimìer 
del suo elogio fa alla gÌoven;ù atestina. 

«R'cordatevì 0 giovani, egli dioe,̂  
che dallo stridio inclefisso, dal'o intel
letto d'amore, dal pensiero: ohe sMur 
spira ai sentimenti d«l beilo, del buono, 
rial giusto, 8 dalla scienj,! rivolta a veri 
finì sociali, l'Italia aspettala sua sev 
cooda Tìgcoeraxione ; vale a dire che 
sspetta, dopo la poltloa, la rìienora-
zione morale. • 

A noi, già stanchi delle lotte durate, 
tarda dì oo îsegnare in vostre mani la 
bandiera d̂ onore, che et la sacra nei 
di fortunosi e ci condusse alla mett. E 
voi, giovani egregi, cdrìverteodo uo' e* 
spressione tlranuios initino fllancìo> di 
patriotico orgoglio, a chi s'attentasse dì 
cÉTandere quella-bandiera rìipondale col 
gtìioigtniacHHi tocca/ 

Eitranei strazìone del miteriale ri-
torgimento del paese, voi dovete ess ì̂'e 
migliori dei vostri padri, oombatton( ì 
strenui di ieri, soissi oggidì da discor
die, venepgìsment!, ssonforti, e par VÌA 
diverse, dove vi attraggano io diverie 
attitudini, seghalarete i vostri passi mi* 
rande ad obb'eit̂ vo unico, il ban*. ' 

ìAmate,adunque siocoramente la pa
tria,-onoratela coi vostri studi', profit
tatele con l'opere vostre; e in uà glov 
noj da pura lontano, al pari dell'uomo 
che con giusta loda oggi abbiamo com
memoralo, si dirà d ivo! chi avrate 
spela nobilmente la vìta.> 

B uioì ci confidiamo cbe le patriotiòbe' 
parole dell'egregio cittadino restino In
delebilmente acolpita nel cjore della 
gioventù atestina tra la quale avvi gà 
un' eletta schiera che con cgai sua cara 
volge a aeib&re onorato il nome delia 
patria. 

Ben IhDgo aarebboil voler riandare 
pregi tutti di questo elogio; del Oo-̂  

etti. Egli meritatamente lascia negli 
ùlitori la p'ù grata e dolce impressio
no; e gli applausi onda fu salutato dal-
t'eletto uditorio dal Muieo Kugsneo'Eo* 

vivissimo n̂  desldétio ^ ftsalujtfvn f& 
M VontorikionW edVèmlTOo a-
greglO, che con ogni virtù onoira là • 
la patria. 

Anche le brevi paròle del oav. Nai-
zari dott. Antonio Slndaèo di Site, il 
compagno nel carèeradel jftivolato, «ot
to il regime austriaco, fot^o afiettnois 
e toccasti. > ' 

Bettftiitìcaii pm la f jrrnl 0 concisione 
* l̂ ^H ĝatnts eptg f̂tf» iQdtpiia sulla la 
plde, votata dagli Eitenil al Nuvalattrs 

GAETANO NtJVOI.A.TO 
ITAUCD PUTTO 

iHtisaiiBniMa raMfoo 
WTILI IsriTUIIOHf A7Tr& 

MODIFICO *!• OADINHTTO t>[ LBTTIIB* 
BTORICO, AMPLIATORM , , -
ILLUarBÌ LA PATBIi 

I ClI t iDWt 
ISSO 

mano possono attestargli appieno la 
stima e l'amore inattarabile che a laî  
quantunque lontano da tanti anni, ser-

tf. 30 Agnato 131S - M. 88 Fabbraio ,1307 

Na è (utore il c^rlsiìmp amico nostro 
Gaetano Sartori Dirotto cultore egregio 
delle Muse e caldo pstrominatore dltutta 
le patrie istituzioni. 

Ette, 30 taglio 1880 
ALBSUNDIIO PROSDOCIMI. 

Goueo70i dt insesnefrfi «Ivll l 
tt impfiegaSl gOToranaBwl. — La 
Direzione generale dette Gabelle con 
avviso, datato da Rima, dell'il luglio 
p. p. ha aperto il cOnOirso RÌjpsitò 
di allievo ingegnere pel «érvitfo degl{ : 
stabilimenti saliferi dello StatOi.(vadt ' 
aaziéita uf/ìcldle del Rigno'aa ìluglió 
p. p̂ ': n. 178). Al coAoorso sodo am- ; 
mem\ ingegneri che abbiitno ooiniiî û O; 
i toro studi! e ottenuto il diploma di 
l'bsro eser ìzio della loro profasslono 
in una icuola di applicazione, d̂ gtl in» 
gegnerl delK^gao. Lo stipèndio annuo 
arheaso alpòito suddetto è d l L ' 1 ^ . 

Nella' stessa Ga^xet'.a ufficiale de! 
R?grìO (29 !ujlìo p.p.: n. 181] è pùb-
b'ìcata' la legge dei;̂  23 luilio detto;^| 
colla quale è dUa facoltà al intolstro 
della g<]erra di assumere tempararià-
mchté in larvizlo ingegnèri oivili pef, 
le operò di fortiSoaziooe o di didsa 
dolio S'.atol. Qieitl Ingegneri civili sa
ranno applicati suasidiariamenta all'arma 
d9l Gmio. Par. qu«sti,'faranno fissati 
gli stlp'sDdii da un'imminènte regola-
mento. , -, 

Intanto ci pare cbe i più valènti e 
Tolónteroaì dei nostri giovani ingegneri 
possano mandare a mmo dei comandi 
locali la loro istanze lil ministero della 
gCeVra per essére centemplatinf-a gif 
aspiranti. L'opera ohVeBsl̂ resteranDFo 
è nobile è patrlotica. PaldoaumaRti di 
corredo delle loro ìBianze possono.̂  ' 
stara t seguenti: l'atto di nasĉ taj,; 
certidJato di r bjstezzi fisica; li ear* 
tfloato municipale di tu)na oondotta; 
la i«de di penalità rila-c'àta dalla C3m* 
petente autorità gl'ui'f ari» ; itcifitlóhit 
di yibero esercizio della professione 
d'ingegnere civile, con i'.eslratto delle 
classtflcazioni riportate nel co'so" della 
scuola d'spplieaiione, dimostraata : la 
valentìa dell'aspirante. 

Ctrandilae. '— Il Giotnale di Udine 
dice éhe Miia girondine dosolatorià è 
cflduta venerdì sera nei tcr:ttorì di 
FiediF, Attimis e Pjyojetto. 

Gorra voce obolo stesso fi igeilo ab
bia colpito durante il temporale di ieri 
(31) qualche territorio della provincia 
padovana. 

CondoBllnnse. — Il s'g. Diret
tore del giornale la Provincia di Tre
viso fa colpito la noita scorsa da im
mensa domestica sventura. 

GÌ 6 morto, dopo breve malattia, il 
padre amorosisiimo, sig. Augelo ISU-

M fidiamo all'fgpcgio amico e con-
fratello le nostre più viva coodogUanw. 

«Cédole falan. — L'intendente di 
Haaczft di Torino ooBiiinitò ai gior
nali quanto asgùet-

•Aiverto l oontabili flaanziàrl di 
questa Provlnala ohe et ò saOpertB 
l'eststenza di eedole U\a9 del OODSO 
libato 5 0̂ 0 da L. BOO e relàUvft al 
aettcfitre scaduto al primo luglio vol
gente. 

L> falsità al òonoScè anche al tatto 
gli cihè coiifrontariiSo t«U cedole con le 
vere si noU ohe la carta è):»Huio la-
elda, mono oompatta e meno ièohsl-
gtsnte. "'•-•' 

Presentandosi cedole false dovran
no esaere sequestrate,; redlgandosi ap-
poBlto verbale pei procedimenti 
l e g g e . - ' - ; • " ' • ' : ' " . " ' _ 

«iW I v s u la» litoevSà. — *oglU' 
mo dalla Perseveranza^ 31 : 

l̂ rl la Oamori di OonslgUo deUo-
atro Tribunale correzionale, udite »• 
oonoiualoni del P. «£,, lià i?ronanol»' 
to deverei aéeordare 1» libertà prov
visoria alla detenute signore B*»* 
Ivcn, Michon, sua madre, e M«z«» 
teTatriotì, con obbligo però di pr««»" 

'.I 

• ^ 

di 

sua iufluiur« u«. ..uu.p.««»w .̂«««iUM qaanmnqufl tonano aa lanu anni, sar- « '^V" "„„,,r«,?«-„---Brnante 
Gaetano dati. Navolato, storico di Este; Bano gU estensi, e qaivi (»atà sempre 1 re uaa cauziona nella misiitraeBgw». 
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L. 900O pjv Ift Blffuora Ivon, L. 9000 
per In fllgocrft UtclnD, é L 4000 per 

Le pràtiche rolatÌTe sono «tata fatte 
IdiU'aTV. Qattl-MoSM. 

Ii^nisllft d«l Venora. - II Mini* 
Intera delle ùutmxti ha ^ìraniato una 
alX-flolare aU» IntandenK» del R«gno 
iiér ordlbare la litltarfone, dal Xva-
^vh p. y* di tt^i «mutabilità flpsoIalQ 
lil'oggetto di «MiplIflaarBil scrvliio 

jdél Tagli», del Tesoro rolatlTl ai ysr-
lamaati ohe ni effettuano î er conto 
Ì9l fondo di massa dalle guardia )4o> 
ganall. 

Dalli direzione generate del Teio-
Irò farono date la aEcewarie Istruzio-

per 11 rigolara andamento di 
[uesta flontjibiUtà apeslale.: 
& 'a ld ia H Coueifiiaui» — Sari» 

'oao da OjnflgUaao 26 al Capitan Fra 

Sabato SO^TDO, una delle redette 
lllostierlohe della noitra provinola, 
loii r«8ldeiiz»»F«ifft di Sollgo, apo-
llra a questa scuola di TitlaoUura del 
:raldi e foglie dt rite atlaoffate nella 
lagina ìnffrlore da «na spsoie di la-
icgglne bianca, disposta In maoihie 
ihfl ATeTano dlasacaatt} In quel punto 
li tassato delle foglie. 

La mattina seguente, rlioontrav^B}, 
lifttro esame mlarosaoplso, corredato 
la gonfronto, sol preparati del Thù-
16Q, ohe non si trattava ahe della 
•ronospora vilkoìa, oioè 11 falso Oiiio 

p ̂ (ff/ato degli ameranl. Q sesta ma-
IttUa finora al oredeva, e anzi si af-
|̂ermava, non eelstesse ohe in Àme-
-ioaj • sulle viti amerisane, nelle 
isall rasa danni gravisalmi. 
In seguito a alò, ti direttore pro-

IsiBore oar. Oerletti, assiemo al sl-
^gaorl dottori Oarìuool «DaÙa Barba, 
il reoò sul luogo a oonstitara i danni 

|krreQatl dal nuovo Iltgello. Qiestl 
Ihaora el limitano a quattro ettari di 
(|?iga»to, quasi tcttkloisute 'distrattila 
labbsne p»rò la malattia sì diiÈTijada 
ar qttail mezz) miglio di diametro. 
I vlttoaltorl di Farr^ di Soligo a 

(al ptesl limltroa. oha sono emtnen-
tornente produttivi di buoni Vini, nono 
|tiiarmattsBÌml del fatto, tinto più ohe 
il principio della malattia non d&ta 
olle da quindiol o venti giorni, e te
mono ohe nell'anno venturo, soffrendo 
jqusstl paesi spesiàlmente Punildità 
primaverile, la nuova orlttogama si 
propaghi maggiormente, janto da 

i privare queste regioni del prlnolpale 
raeaoUo. l [,_. 

Kiebiamiamo su olÒ l'litanzlòne 
prontissima, energioa delÌ|GloTdrbo, 
Isehbene .siamo aertlstlmi ohe, a que-
Kt'ora, ne sarà pienamente It formato 
dall'egregio pnfesore Qjrlettl. 

E s t r a s i o n o «?£l 3 1 l u g l i o 
weWBSEXA 17 7 4t; 32 87 

ohe va facendo il giro del psrlodlol 
Italfsnl ^eféhd [merita ehe là si dm 
U maggior diffusione,.se non.per.id-
tro, almeno perehà sì sappia come, 
neir anno di grazia 1880, da Qht so-
pr&lntsnde all' istruzione pubblica fra 
noi, siano tutelati i capo lavori di 
balla aiĤ  

Il 2toorrente, il ncrs'gliere, fra l 
suol fatti vari, ne pubblicava uno In-
toUto Un Bealo Angelico ed «n Qhir-
ìatìdaio elle era del asguent* tenore: 

«D8dlohlamo all' onor. Do Ssnotif, 
Ministro deir istrazione pubblio», la 

Doda, assessore delle Oaanza oomu-
nalJ.- • 
' A JUima,.grazie speolalmenta al da

zio di Qoniumo esistente, i viveri sono 
più éarl ohe dovuntitte, éj sa qiél aa-
ttono annuo fiise aumentato di un 
quinto, come propone il t^iulstrq Utk-
gltanl, il pana eomune ohe ora ocsU 
45 centedloi 4 ahilcgrantmo verrebbe 
à postarne 64, e "Jâ  il pane J.Q0 ̂ che 
ora li paga 60 Qsntblmi. 
I Fino ad cggi,,ll,n60 minjfitro ge
nerale MiloQ QOn ha perafloo soslto 
il sUo segretario gaoerale, mi al af* 

seguente notizia ohe traduaiamo te-j ferma ehs la maggiori probabilità 
ataalmente dal Journal Officiel del 23 ] siano per U oolonnello Peiloux. Se 

UMMi 31 
piuBivzn 3 
msV^ANO 39 
IVAlfOIil 46 
FAIjBnillO 49 
i&oniA sé 
sonnKo 49 

73 
87 
72 
52 
25 
65 
33 
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70 
38 
B7 
81 
89 
25 
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Sonia, 30 tuff Ho. 
(3,) Io, che per dajbìto d|. ufScio 

sono costretto a 'eggere nsolil gfcr-
lall nostrani e stranieri, oggi, stanta 
I» granda panì^rla di cotizla ohe vai-
Uso la pesa di (siara riferite, vi 
^ioionterò |^ storia dt uua notizia 

oorrente; 
« Il museo del Liuvro, per mezzo 

del signor Da Tauzla, conservatore 
del qasdri s del diaegai italiani fsae 
testò due importanti scquUtl. 

«Il primo è un granda affresco di 
argomento sacro, con figuro al natu
rale, dipinto da fra Angelico da Fie
sole ( i Beato Aigelico), e proveniente 
di un convento del dintorni di Fia 
sole. 

« Il secondo è un quadro del Qhir-
lindKle, ohe rappresenta un vecctlo 
ed un fanciullo. » 

don h Istesse parole, la NaHone 
Al Firenze del S9 inoomìncli; VA la sua 
C'-oHflfa della Citlà,. a ieri «era, nel 
Fanfuiliif quel vivace ed arguto scrit
tore che è Yarlck scriveva un brlo-
^'|iilmo^^arti?9Ì9|ulla partenza di ĝ uel 
due qaàdipî  e lo Intitolava ironica
mente : La legge è nguaìo per tutti. 

Qaflst'ogg', l'odierna Gazzetta di 
Itaha riferisce d»l Journal Óf/iciel la 
notizia già pubblicata dal Dersaglitre 
a riprodotta dalla Nasione ed cggiun-
gè: «Ohe cosà' na dfcd l'onor. De^ 
« Sanotis ?» 

Finora l'onor. Da Sanotis non ha 
detto nùlls, ed à molto probabile ohe 
QonvoQga aspettare la riaportara del 
Parlamento prima ohe il p'.ù distratto 
del ministri a dei giuocAtorl di s3fio-
chi al splfghl coma e perchè, un 
grande iffresoo del Bsato Aageiìoo ed 
un , quadro — non sappiamo se su 
tela 0 su tavola — del :ahlrlandaIo, 
sbbiano potuto ardire ad arricchire 
le éoUfizIoni del Museo del Louvre. 
^P«rò, aspettando le spiegazioni del 

rSióiiiltró dell'istruzione pubblica, ohe 
fjrse non verranno, o <ihs, so ver
ranno, perohò provocata da qualche 
Interpellanza formale, a molto prò-
babiìe eh) debbano essara poco sjd-
di( facenti, non d super (Ito l'avver
tire ohe» se al può In oerto qual modo 
spiegira la soompaisi del quadro del 
OfairlahdalòV ohe poteva essere una 
proprietà privata, coma Io era Ift ù' 
moaa Madonna dai Oonnestabila di Va» 
rugia, ò assolutamente "incomprensi
bile il trd'jgimento di un &ff<.'es3o di 
grandi dlmsnsionl (proveniente da un 
convento del dintorni di Fieiole) per
chè queir affresco dovdvjL eia ira not:, 
perchè dovette essere veduto da molti 
ad anche da adoro che liidmerarono 
il convento In dlsoorao, ^ perchè fl • 
halaiente, il levare un grande affre
sco da un muro V803hiotdl piiH szooU 
per trasportarlo sulla tela ad Inqua
drarlo, non è una operazione ohe st 
iPOjSsa f^ra In poche ore nò da ohiuii-
. q u e . : \ ••; '• 

I O'M essendo, S3 Toner. Dì Sanotis 
iallrisoiveise mal a rispondere, b's)-
'gnerà ch'egli dica: 
i J. In quale convento si trovava Vi f • 
Xiism dei Beato Angelico; 
I 2 In ohe anno quel convento fu In-
jcamerato; 
\ 3. Quali provroillmontl vennero a-
dottati per tutolare la conservazione 
jdelle opera d'arte oh* conteneva; 
; 4. Sa 11 oonrento fa poi vendub ed 
la ohi ; 3 
ì ' 6. E, fl&almonte, da ohi fu dat < il 
iperma«Bo di Uy levare il prezioso af. 
jfcisBo e di venderlo all'estero. 
1 ^Uors, ma allora soltanto, l'Italia 
siprà sa, dal ministero di piazza dì ila 
Minerva si abbia veramente a cuora 
la.ooQsarvazIone di qu9l tesori arti
stici eh» tutti gli stranieri o'Invi^fi 
diano, a che sono prezioso piirlmonio 
;dl tatta la nazione. 

Premesse queste oonsldaraalonl, ohe 
giova sparare trovino eoo In quanti 
amano l'Italia nostra, passo i regi
strare le m^gra notila d^Ua gior
nata. 

Là prima di tutte la questioni al
l'ordine dal giorno si è quella del pro
gettato aumento del canone del dazio 
Qosscmo, aumento contro 11 quils, 
oltre il Mnnlolpio, protestano con* 
cordi IfO/Jinionci, u fìcrs^igUero, 11 ml-
nisteriald Popolo Romano, la Liborid, 
ed 11 Ccpitano Fmcdssj, e contro il 
quale protesterà energloamenta pres
so il ministro Maglianl l'on. Selsmlt-

saranno rosa fioriranno, 
i Questa mane, Ton. Cairoll è parti

to par le acqua di Rabbi in Val di 
Sole, accompagnato dal S30 capo di 
gabinetto e dal deputato maggiore 
Barattieri. L'on. Prealdanta del Oon-
s'glìo conta di rimanere nel Tiralo 
un mose a mozzo, per fare la cura 
ordinatagli dal medici. 

Ob'bedendo ad un ordina perentorio 
di S.S. Luigi x n i e segUfgndo il pa
rare di parecchi giurisperiti, la Oon-
gMgazione di Prapag-inda Fide si ac
cinge a ricorrere in appallo contro 
la sentenza del tribunale dt prima 1-
stanza che dichiarò siggaStl a oon-
varsiona l suol ben!. 

- I 
MENABREA . l - r - ^-Z 

Si créda ch« il generale Manabrii jith-̂  
baioialOM lisliàii^, a Londra sìa per la
sciare M ^ ì à i i ^ l l ino poito, par re-
reoiirBi a t ò r l É i ^ Ma'anco a Roma. 

». . : . -^mfv^e ^dia Verità) 
* 1 1 ^ ^ " 

MASÓVHE MILITARI 

Il Ministro djella Guerra ha^djsj}osto 
cha'Àel mésa d'agosto laoolssì̂  coma 
inaiapvfa militari, uà simulacro d'asse
dio alla f jriezxi d' Al,«9isndria. V attacco 
sarà comandato dai generale Rolandl, 
,la difesa dai generale Hartinl, Parlaci-. 
peranop s questa operazione un reggì-
mnnto d'artiglieria di forieiisa, molte 
Compaijme di zappatori del genio e pa
recchi battaglioni di fanteria. 

Banaa Romana respingo J chèqncs del i itTorl suddetti verranno posU i i t 
mane parche eccedenti la somma opera dal sottoscritto. Il tutto a vr»» 

K J ' 

dlsponibils; In addietro la B&oaa pa
gava 1 buoni del Comune, anche sa 
provvisoriamente J^^,. rimasta allo 
Hsoperto di 60 o eOmlìa lire, giac
ché lo scoperto veniva subito pareg
giato dal dep33lto degli introiti gior
nalieri dal dazio consumo, eh» Il Oo-
mune vorsa ogil giorno alla Banca. 

A OampijioHilOyèj^tati oggetto di 
ivlTlssIml ooasmentl Sa àotermlnazlote 
di lari del 0>nsiglio della Baneav 

ttt 
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Una circolare del Cardinal Nlna. 
^ ^ ^ H 

L'Osservatore P.omano pubblica 11 
testo d'una lunga olroolara del car
dinale Nina, In data del 25 IsgUo, di 
retta ai Nunzi ep^stoiioi e agli altri 
agenti della Santa Seda. 

li cardinal Kina confata In essa 
partltamenta la alroolàre del ministro 
belga Fi:òre Orban sopra l'cs^oslzlo». 
ne doeumentata d«lit Sinta Side. Di
mostra la condotta Correttliilma delia 
Sasta Sede verso 11 Ooverao bjlga, a 
il suo p!eno a parfettiSBlmo accordo 
coir episcopato belga, pica ohe nessun 
Governo, neppure tra" i più potenti 
dell'Europi, il presentò glamnal dl-
uanzl alla Santji Ssdc^ con tali esige-
rate pretendlonl. | ; 

Nefisun Governo pose mal un oosì 
duro prezzo alla continuazione d«l 
saol r«pp:)rtl irfflilail'̂ 'col capo augu
sto della phiasa OattoUea^ Rttlana 
impoailbile spiegare un tale Inusitato 
proosdimento, senza ammettere nn 
psrssveraats pro;>o8lto di trovare ad 
ogni cesto un pretesto di rottura. 

V.Osscrvalort Romino aggiunge ohe,' 
p l̂m8^̂ dl abbindonara Bruxelles, il 
nunzio pontlflslo ptrtéoijiò a ' S. M. 
Il Rt la difpsnsa pontfiila p)l mâ -
trimonlo del principe Rodolfo nolla 
principessa Slef&nis. 

Brigantaggio 

Uentre U Popolo Romano ad altri or
gani ufSoiosi dei Miaistero jvanno amen-
lenio tutte le notizie flaori ptib'jHcate, 
relative ai brIg&at»ggìo, il Piccolo di 
Napoli, gluaio ieri sera, stampa in data 
30 luglio nuove ~retea:oni sui fisti di 
tui bande briganteschi, una sul terri
torio di Venafro. e un'altra sul Miteae. 

Sicondo le iDÓrinazIoni dei Piccolo 
qaalie banda sono vesUle in abito uai? 
forme, che sono armala dì ficili Y J -
terly, e pagano in oro tutto qaelìo, che 
tcqulat&no. 

Ma infine: a chi si davi credere? 

, • • ' • ,iiA33B '̂'?. Stefani) . 

zi da non temere oocoorrei:xa. Sf ero-
gulsaa qualunqCa comm!Balone a t l -
purazionl, asiìourando ohe i Uvorl 
come fiampro verranno eseguiti oollit 
matsima premura ò garantiti. 

Nutra lì lucia 11 sottoicritto dt •«• 
sera onorato da numerosa ollentelha. 
5-365 Bctìac'.n fMgì, 

I l gtabbHeo nnj^ll acqua t i |ies" 
«,pr,oilUare prosso <q|,neUI «kv 
i l0a l a «Dnascono! l« v e r » 

iWi ìWmi m Li BOCCI 
del dottf Pox3p* 

di 

IL Di ZIO CONSUMO 
\ / 

A proposito di qaa i to noi pure, 
abbiamo scritto, ì' Opinione d icei 

« È arrivato a Roma ii dirollore dsl 
Popolo Romane, ciiìsmato, dtcesl, dai-
Ì*on. Dspreùi por affìdargli la dilesa 
dell'aumcnf) dSl dazio coiiums a Rama. 
Ma se dobbiamo giudicare dagli artiooli 
pubblicati stamane in qisl giornale, pare 
che U direttore suddetto non sia pnnto 
disposto ad appoggiiira apertamsuta la 
domanda del m'nistero. Il Popolo Romam, 
posto Ira i* uscio e il muro, cerca di uioir-
uo pel rotto della ctilBi. Ammette che il 
municipio di Roma debbi accett&rs q'ja'-
cha aumeato dei canone, non però nella 
misura voluta dai ministero, ma sostieni) 
dia l'aumento, qualunque esso sia, non 
può an dare disgiuntoJa un ru^vo pro
getto di concorso governativo, seconda 
l'ordine del giorno vot(.to dal Consì 
giio municipale. , ; ; 

li suggerimento è abile, ma noi esor-. 
tiamo la G'unta munìatpala a non ap-
pzgxtiì di bulle parole: Sy|gc?tta l'au
mento dal C30ons coits sporaoza dal 
concorso govisrnutivo, corre pericolo di 
tenersi l'aumento a di non arerà U 
concorso. Lungi sarebbe la via che il 
proÈ'tto pel concorso givarnativo do
vrebbe percorrere iu Pirtamenlo.piiaia 
di entrare in porto I 

CIÒ eh) vi ha di più curioso al è ohe 
i\ necessità di aggravare il oomuae di 
U^ma è una cooiegusnza diretta, coma 
(bbìamo detto ieri, d l̂là politica finan-
jiarìa delta Sinistra, Or bme l'ono]^. 
Seismi-Doda, assessore oomunale di 
l̂ oina per le fioanz}. In tal» sua q u -
lit&, è obbligato a respingerà le con-
guerzì logiche,inevitabili dall'indirizzo 
fiaais'.ario da luì seguito quando ara 
ministro. Con quaia ai^toriià difenderà 
gl'interessi di Rima?'Li risposi a agli 
uomini impaisl&li.» 

Una Questione Bertani 
i - " " - • - — • » • 

Sorivoho da Roma al Corriere 
del Mattino X . 

• Abblaiho una questione Bartftni. 
L'onor. B irtanl ha In Genova nna 

f&bbrlca di coDciml animali, ossa ed 
altri avank. 

I oìttadlal si dolgono, allegando oh? 
l'Industria deli'onor. Bertani un'ics 
alla Stiate pabbllaa, è quindi dev'es-
sera proscritti In omtgglo alle leggi 
dell* Igiene. Utt reclamo è stato diratto 
al Wnistero dell'Interno. 

L'onor. ^ariani, a sua volta, so
stiene 11 sno diritto e fa opposizione. 
Amico ardente di tutta 1* libertà l*o-
nor. BiirtaDl propugna in questo caio 
anoha la itberfà di mandare la gents 
p!iì presto, al creatore o all'Qipedala. 

MdSBo tra l'incudin^a II martello, 
ed ancha ^sr deferenza all'onori Bjr* 
tani, Il Ministero ohlisa 11 parere del 
OoiBlgllo Sup rlore di Sanità, Il qu&Ie 
sirà convocato straordinariamente.' 

lAgost? :iJ80 
A mazzodi TOSO di P»3ots-

t9»isiù^»d{& Hi Mcma 0.18 saa. 8 «- 30 

Q^§ff%f!$is {^l^^msisi^ di •^u 11 dal suisls 

PARIGI, 31; — Il National af̂  
ferma che in presenza dolle legìttimo 
ìnguietudìfli della stampa pubblica il 
governo rinunciò all' lavìo di uaa 
missiouo militaro ìii Grecia. 

SIMIJA,V3Ì. — Ija dispaccio da 
Qiiietta in data 31 luglio dico che 1 
rapporti degl'indigeni non parlano 
delladisfattadi Burrowscorno.schiac-
cianto- La cavalleria e rartigUoria 
dogr inglesi, mentre inseguivano la 
cavalleria afgana, qhe fingeva di fug
gire, caddero, jft una, imboscata e fu
rono attaccati dall' esercito dì Ya-
hubkan. V 

PAUIGI; 31. — É smentito cbo 
Saint-YalUer non debba ritornare a 
Berlino dopo spirato il congedo. 

NEW-KORK, 31. -T pn una lot-
.tera.Hanca* accetta la candldatiira 
'democratica della pbsIdoMa; dice 
che gli emendamenti della costitu-
alone per consacrare i risultati della 
guerra sono inviolabili; che ')iaogoa 
incoraggiare le industrio, e la ma-
• rina mercantile; è far rispettare le 
leggi in tutte le parti del paese. , 

MADRID. 31. — La Spagna spe- * 
disco ami nave da guerra nello acgue 
• turche-

Sig. Mi, h G. POPI* /. R, dentisla 
Corte, Vienna, Bognergasse, 2. 

Incoragffialo dai paragrafo firialfì della 
flua avvertenza riguardante? la falsificata 
Acqua Analerina per la liocca clitì trovasi 
fn commtshnOj mi è un obl̂ hg'», cojue 
amatore e consuiiialore da molti anni 
della sua ecceUento 0 salutare Acqui Ana-
torina perula bocca, di moatrjrle raccluao 
prodolfo e che in quanto aUVpetto 0 la 
forrua dullts bolliglìo è easenzialmento imi
tato 0 che si vfììide sotto il nome «Acqua 
Ànatt-rìna per la bocca» nelle rarmaciej 
a ti". 360 ed a più buon mercato.: 

Secondo il mio criterio supi^rficlale !a 
bottiglia contiene acquavita cattiva colo
rita con tintura bonzoica e le capsule 
con le quali era chiusa noD; mostravano 
nessuna incisione e mancava là marca 
di fabbrica sul CQUO della bottiglia. 

Mi prema aî sai di U^nerla avvisato, ai-
gnor dott, di questo inibroglio cai quale 
si scredita 6 si danneggia^ fi^^bbene aùn 
sotto il suo nóme, la sua Acq̂ ia Anate-
fina per la bocca, voleado quindi impe« 
dire che it pubblico venga truffato in un 
moio misero'. " 

La pregò di mandarmi pel rim^imo 
a mezT̂ o posta e a mie spese una botti-
gba della sui vera Acqua Analerina e !e 
axludo quindi L. 3.50 0 mi creda di Lei 
devotissima 

VITTORIO JUREN\K 
Amminisi. della scuderie reali 

Babolfut, u. p, Nagy hjmand 
Do[*03Ìto-flt può avori in Pjdciv:i alle 

[arm îcio CorneUo, Roberti, \rrigeni, Ber
nardi, DurorBdCcbellt e Giuseppe Mo
rati profUtnitìre, viaGaUo — Ferrara Na* 
varrà ~ Ceneda Haroli-ìUl — Treviso 
lìindoni, Fracchia e Zanetti — Vicenza 
Valeri e Frietiero — Venezia iSutEner, 
Zampironi» GivloU, Ponci, Anemia l^on-
gfigi— Mirano Roberti — Rovigo Oî go -^ 

min pi'ofuiiiiere. 110 
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NOTIZIE Di BOHBA 

\ 

&miiiiiù rsléi. 
Mr'. ésl venk.. 
V$L &ìi(t. arai-
r-H disi ^miit 

State :isi 9Ìslù. 

r i I 

753 T 
26 8 

18,28 
58 

WNW 

•750 G. 
125;3 

16.91 
70 

M 

13 

752 9 

15,55 
88 

NNE 

20 
quasi mivo'tì 

18 
qu isl 

nuTolo^an^o o ssreat 
^»tÌ4 » miL m 31 àiéi^ » «ni. AH 1 

Ifto4ì«ir«rjr«i«»ì:?5i«w5 ^ ^ 29-,7 

AOQ01 OAJDtJTÀ DAL OIKLO ' 
daUa 9 a. aUa 9 p. del 31 m. 15.1 

TT—r •r-i- -

ndlU iialieuut 
Oro 
Londra tr i itt«ii 

Prestito Narionala 
À£ioaÌ Regali T&bus^ 
finQSft Naidonals 
Àjctooi meridlonftU 
Obblig&Eìottl mMi<&>a, 
Sausn toscana 
Orodiio mobiliiu-c» 
S-anoa generalo 
i^adita italiana 

Rendita fri^oeM 3 QIO 
» » 6 0i0 

Prestito franofise 5 mO 
Readita italiana 5 olb 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
PdrroTie lomb.-TeneU 
ObbLferr.V.K.attnol86S 
ferrorle romane 
Obbligazioni romane 
Obbligc^ioni lomV dr 
Rendita aaatrlaoa 
Cambio su Londra 
Cambio BUU' Italia 
OonsoUdati Inglesi 
Lotti 

Mobiliare 
Lombarde^ 
Ferrovie dello Stato. 
Banca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio au Londra 
Rendita austriaca 
Metaliche al 5 p. lOQ 
Ppstito 1866 (iottìj 

&(obUÌ&re 
Lombarde 
Attutriaolìe 
Readita. Italiana 

30 SI 
92 15 92 20 
22 22 22 22 
27 PO 27 90 

HO 95 110 9Ó 

L' 

H # M f4tlf 

919 

455 25 445 -

866 50 - — 
915 - 9 2 3 — 

4 *4 

-ìM 

%--r^ 

30 
84 67 

119 25 
63 20 

31 
85 

119 -IO 
83 S6 

dot Dott, ara^'^p 
consolidfi i drilli vacillantiy. gua

risce la gùngim iafianiìnila e fa 
cessar/} imììvidiatamente i. dolori 
di dmti. :.- , 

Si-;- l>ott- J, G. l*Oppj T. H. *loii-
tiBta (li Corte, VItìttua Borgiior-

176 
278 
142 

177- . 
280 -
142 -
333 ^ 
260 --

&4ì7S 
25 33 
10 -
98 » 
39 - . 

30 
277 -
79 50 89 75 

280 50 279 25 
82B -Ì824 — 

9 37, 9 36 

262 •-
58i2a 
25 31 
10 -
98 -
39 — 
31 

275 40 

ì 

CORRIER 
1 a g o s t o 

SERI 

46 65 
117 95 
72 75 
71 72 

181 75 
30 

48 bò 
117 85 
72 GO 
71 85 

130 25 
31 

gasse, 
Òurantfì molti anni i dmU vacilUnti e 

i l gengivi ìnfiamaiiti mi caglonn'ano 
i icto^crivibUl dolori dLdduU. Onpo Tuta 
delti mìPAviRliou e ìn^pppeziabìb sui 
Acqtii Aniterii^ per l i lue;i, saio psrà 
,67mpl^ttmtìIlte liberato dii djtli dolori 
ed ho ben coiseryato^i denU fin airavan-

^^ì\ m'a eth di 7- a'nnL 
Mi sente quinli c^n placare obWigalo 

di esprimerle, (>rfg.3ìg. D.ntore, por c l̂e 
benrfluenziji mìeisinG'irì ringraziamenti. 

Pra^Aiiio la V. S, lituana d'aggradire 
Te-pressiom dOh mfa distinta stima 
ho l'onore dì restare it di Lei 

DevctissiniJ 
GUGIJELHO OLS/EWSia 

K U, Impiegato, govenativo peniijnito-
D sposili : In PADOVA alle farmacìe 

Cornslio, Roberti, Arrlgìni, Bi^rnard^ 
Óurer^Bacchetti e Gìu '̂eppVMerati prò-
fumierej via G.iUo, — Firrara: NavaTa 
— Cenedi: March itti — Traviso: Uind;>ai, 
Fraxhia o Zinetti — Vicenza; Vak'ri e | 
Frìesieni — Venezia; Botaer, Zampironi, 
Gavìela; Ponci; Ageniia Lpngega — iiì-
r,mo: Roberti—Rovigo: llleg-j — Chinfj' 
Ria: Risteghin — Baisano: A. Cormni 
profu.^iere.. t-ld6 

3313 

478 50 4 ^ 
138 50 139 50 
486 - 485 

VH-l-fl» 

HU' VOLTE PKEaiATA 

GIUSEPPE vmi 'I 
4^ r. .V -

# 

FASTI DODIANI 
-tT L f c i i - X L j J ^ i ^ , i ^ ^ 

h r . ^ . > J 

l 

Come i lettori «anno, V onor. Dod» 
ò a«B8Mor« psr le flaanzB del muni-
«ipio di Roma. Sentano ora come i' as-
aeasore non Tenga meno »UQ tradi
zioni del ministro, 

ti 11 Fimfulla olia B3rÌT«; 
J** papr. : Dojla ebbe uu primo sio-

atsBO «om»,iiswMore delle flaanse del 
comune di Roma. 

Sulla Banca EcmanK. opUa qaàle 
il Comune ha conto oorrente, emst-
tftTa ieri il Doda uno chèque di liQ 
mila lira ; il Consiglio' della B&naa 
retplcgeva ì} chèque psrchè BupsrtT» 
di lire SO mila li fondo Insaritto al-
1* attlTo del Comune. 

È quasta IR prim» volta ohe U 

F. Sasohatto eompr. 
I 

*T~r 

t AVVI 
•,^ Jr - T" 

Li prémiiU {onderia in motalll di 

'tief^ifre e Faida Via SaiTMitttìo N i -
mero 1176 oltre di tenore tatto queUp 
ehe piaò occ Trere per la (omitura o 
dlramazioA^^delKas, nonoìiò lampa
dari di-tutta novità d*ogal «men 
brifltali 6BG.» tlon« altrotì ttaTUtosU-
Rimo deposito di Pompe àdraaUolva la 
Broneo a Ghiia d'cgai qualità di 
propri» fabbrteaelone, na^ioaaU ed 
estere, QQQL relativi tabi gomme di 

Oltre alle spedizioni air Ìiigi'0B&O|, 
T;i9iidifla anobfiv a l uaSiiut̂ f» dì CM̂ -̂
ÌpoUi a Cilindro di seta; di feltro ba^l 
sul fusto di tela ; dotti di tutto feltra 
flosci neri e chiari. Olbus per AOQieti; 
cappoliinl per fanciulli; cappelU per 
sacerdoti ; Verniciati da coccìiler&j 
Berretto di seta; ecc., eoe. Si aara* 
mono commissioni per corpi di mn*-
sica, sooiotà ginnasticlio, guardia ma-̂  
nicipali, campestri e boscMve, Il t i t to 
» K»r<in££l &mni d i fabÌbfi*S«â  quindi 
con EFfilfìwanlSfleftmo wic^pa^trmiim^-
per Tacquironte. 

BORGO CODALUNOA, N. 47S9. 

^JTT 

U sottosaritto con reoapitB pressati 
Caffè d « l C!ciuaiaia«K'«tI» l 

in Piazza delle Biade PADOVA 
tTYisa 11 pubblitto ohe e6ì Éiorap 1 
giugno ooi'fi^te oorae di m-î Iodo por 

11 anni Boorii aesuase il tr&«port» 
«11* Aoqaa di Msre « oonsegDa a do-

mi-ìlllo peir bagni ed asohe p«r bìbita-
Ogni giorno per tutta la itsgioBfii 

piombo, ferro, rame noaohò «esflla- | d ' «itate"pre«iroaMti«imi. 

^ • 

| . , -u 1 - ^ ^ \i 
T - ' ^fM 

\iÀt 
" ^ 

^^i. 
!̂̂  1 nodorl e UTandlnl d'ogni genere sae. 1 CAXLOaAAl OrvlSIO^ 

i t —u 

>c -, * 

i 
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% 
dall'Estro p«r il noiiro ftorad» 

'A|:saia PH^Loipidn da FubUciU B. E. QBLIEGHt, Parigi, SI 
Sî as ^ami-Mstro, «d in Londra pr^so i 'flignori B. Mifìotid <a C 
ISìS « 140. Fisa* Sirsoì (suosamU d«lk Casa E. K. OhlUfU )̂ 

[aL^^2djttvt'fS4^ciEary»KXiacoaal^^ 

ISTITUT 
r* "̂HVlW r̂tQaiitMfi 

E ^rirî rii 

MIII^AiVO , Corso di Porta Romana, WG — MII^AIVO 
rU/Isliliito, flitURto in poMzionn ffjifiiiìcft, espressamente ridotto o fornito dei più di-

fìlinlì trofrssori ptìbblici fl privnli della citlh, comprendo; A) Corso unico specmfo pre
paratorio siììn, ì\. Accademia dì Torino, alla Scuola Militare di Modena ed ai COHCÌJÌ Mi
litari. — B) li.Uceo ed il Gìnnasiio. — 0> CU Studi Tecnici a 16 Scuole Elenumtan. 

Fra nove esaminaU ftl CoJUgio Militare di S, Luca nella seasìono dì Giugno vi fu-
jono 7 dietinli & i merìIflroTio Ja mfizza penflione gratuita. .= . , 

Un Dir^zinnc spedisce il Programma a ricltcsta. 1-373. 
'•^maasim^t 

A lì t f c a 
Fonte , 

È l'acqua più ferruginosa e più fa-
cilluéntQ sopportata dai deboli. Pro-
aauove l'appetito, rinforza lo stomaco 
«ed è rimedio sìcui'o nelle affezioni pro
veniènti da lin difetto (tol sangue. 

Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e dal farmacisti. — 
Ogni bottiglia dove avere la capsula 
con impresso Ant ica Adonto ]pej<w -
SOB^beea. 11-259 
In\PADOYA - Agenzia della Fonte 

i-aprròsontata (Tal sig. Pietro Ci-
inegotto - Piazza Pedrocchi. 

>. > 

• W H 1 I II • Il Hill I • i.Bl—i II" » III II ' 11 TI mrmnnrT mi-niri TT r n " rt 

MMI/iTA liFOGB.-F.S/CCHETTO 
L- lEt 

41 i %Ai €^Ì È di I W 4 
coBtoTSiì ed i bUol prhiclpal! 

d 

.'JiJJlJ Ij, 7 

I l c a t t i v o a l l f o i n a i l a f iac
c a ^icu«^ a l l u u t & u a S o gub l t t f ) 
C€ivii« p a r a v laCors i iAa l e 8 « i i -

l̂ AC(10U™i(IN P̂I,RIAE0GCA 
mh IlOTT- VOVV 

Sig, tlott. !. ti, Popp' I: r. (Initisln di corlCj 
, Vienna J.j lìognnrgnsHo 2. 

HiccvCtti. puntualmcntu JB sua Acqua Anp-
Icrlna prr la Iiòtfcii e sono cóiilcfitìsslriiò rli 
possrdcrlaj caao forlifica legengive^ e ICMJ , 
lolpliucnle V odoro catUvo, spcciulmciUe 
l'odoro del Ubacco, essendo eli io fummo 
corno un soldato, perciò io raccoiimnilù ad 
ognuno IH SU^ Acqun per la bocca. 

Con lult3 stitna 
, ; lEDEUico tJAMn:iu-î . 

i, r. maestro d' fif|uil&zionc. 
ScflS! {Boemia). • : •^-'-
Dcposito fil può avere in Padova nlle| 

farmacìe Cornelio, Hoberli, Arrigoni, Ber-1 
nardi, Du^er-IìacchotU e Giuseppe Morati 
profumiere, via Gallo — Ferrara Navar-
ra -^ Ceafda Marchetti — Treviso Biu* 
doni, Fracclna e Zanetti ~ Vicenaa Va
leri e Frieziero — Venezia Boltner, Zara* 
pironi, Cavioitt, Ponci, Agenzia Longega 
— Mirano Roberli — Rovigo Diego — i 
Cliloggia RostegliiD — Bassano A, Comiri | 
profumiere- 1-197̂  

alla .ìpografia F. 
m PADOVA 

accheti© 

''"̂ ^^WA" 

iBSfiltAVITE prof. II. — OonUnnarfone M e note illusba îva 
Q crìldcho si Codice Omle del Begno. Oontratto di Math-
fflemo. Padova 1876, in-S . , , , . 

lXì3Si EiprodnziotjQ delle note gii litografai di DiritU Cfi-
Ti!e. fedon 1873, in-8 . . . . . ' 

COKKSWAL LEWIS. — QasV è la miglior roma di UoTanio? 
TradHÈone dall'inglsaei eoo profaaione dal proi cernili. 
lifiasatiil Faiova 1858, m-12 . . . . . 

FAVàHO prof. A. — L'integratore di Daprois ed il Plani-
laeir» dai movimenti di A'msler. PadoTs 1872, in~8 . > 

Uam Iia?;;oiii di StfiUca Grafica. Padova 1B7?, in-fl 
HEXJLSÌÌ piof. ciw. A. — Il terrena agrario. Padova 1864, 

hi-12 V . . . . . . . . . 
L^SAKA wot F. Fiaiologh Umaa» applicata idla Medicina. 

Parta 1; Alimontasione 0 Digeutioae. Padova 1878, in~S 
Pub li: Sanguificazions. Pàdova 1879, In-S • . 
TAisAES prof. A, — Eìemontì di economia polìtica -
Étìfloi'do i programm miaieteriali. Tenia edizione 

EOSAKSIiIiI prof. 0. — Manuale 'di patologia geaor&lo. Fa-
aova 1870, in-8. . - ' 

SàOCABDO prof. P. A. — Sommario di un Corso di Boianie^ 
• Seconda oàkiisae 1371 ia-S . . , . . 

B-'̂ EìTIM U7. prof. 0. "~ Tavole dei L3g:irî mî  preceiinto ^ 
un Trattato dì trìgonomatri» ^mn% 0 sferica. Terza edi~ 
BÌI5B8. PaiìoTu 188». in-8 . . . . , . 

SCUHFI'JS:!? prof. cav. k — H B\n>M Mh Obbligazioni 98-
ccado principii del Diritto Koaiano. PaiiovalBOS, ia-S 

!do^ hsk W&migll& secondo il Diritto Koi&ano. Padova 1875, 
WÌ. X . . . . . . ; . : - * • 

TOLOMSI proi!. cav. Q. f. ~~ Diritto e Procedura penale, 
eapsBti aufllilùcsmeate ai auoi esolari. Terza rKÌiàone. Fa-
davi I374-7S, in-S. . .' . . . . 5 

WUm'Zk cav. prof. D. — Trattato d'Idromatria e d* idraa-
H;ĵ  pratica. Bocoada odÌKÌona, Padova 18tì3, ìn-3 

U-niK ^hm:^\ì Ai Statica, Parte i: Statica dei siedami ?igÌdL 
PsdsTa 1872, in-8 con figaro . . 

moto dei Bistyffli rip;ìdL Padova 1868, in-b , 
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RQ VERO 
Liquore amaro-Stomatico ̂  Febbrifugo - Anticolerico 

DELLA PREMUTA E BREVETTATA DITTA 
Fuor i 

£^«0rÉ» N U O T A e e 
i i 

VnoH 
Por*» Nuovn 

X N . f « t M . 
M X Xi A H O 

Solft e& u n i e t ponsoflaoiri d e l «« igro to dfi pre |MAvmBÌoné 
Questo liquore aggradevelmnnte amaro fe compoato eoa ingredienti vegetali, 

caldamente raceomandati d^ Cclclii^lifà SISciIlclifTi.KBao previene In sommo 

B t;. Yuoisi cnwmarjo ancne an i i co iv r i c -o poi prodigiosi 
prevenire U CoBem. Le qualilJi sommamente fonidio e eorroboranti dei 
nili;i'Ml)LAre© eono confermate da molti certificali medici. 

ifc 

SB»mC7Ii^¥.l'ffA* I I B E t a S*K8"SA WIT'ffA 
El ixi r -RflCA Preparata colla vera foglia di Còco Boliviana, ìitìporlata da no! 
uiiAii v u u u direllamente. Le doti eminenteniuntf' igieniclie v. corroboraintl 

della Foglia dì coca hanno fatto acquislnre a questo grazioso SiSlsEr ima 
rinomanza univeraale. 14-8 

Specialità in Liquoti^ Creme^ 
Stroppi, Vini ed Estratti 4' ogni sorta. 

FM'macia della Legazione. Brltomica 
Vìa Tsmalsaoid, con mt^ntsm Fìazu Umn Sj HBBSSZB 

^f-^ ^ S 
^ : & ^ 

_ r̂  -X J - ^ J -

=^^^£^l^iit'i?KàtJ?fr.^EAfU;'ti.«±W^jWaL^ S^r i«VKXim, l l 

Qnests lìijaido rì|;eneratD?e dei capelli nen 6 nnt KnH. ma slcmme 
sgjjica diroitxmonte BUÌ bulbi dei medesimi gli dà. a graao tâ a for̂ a 
3ìLe lipreadoufi» in jpoco tempo il loro coloro natorale: ne ìmpediscs an-
c«i» la caduto e promuove !• sviluppo, dandone il vigore della gì»-
vectù. Ŝ rve inoltre per levare la Mora e togliere' tutte to impuxllà 
siie possono essere Bulla testa, 6on^ rociure U più piccole incomodi. 

Fer queete ms eccellenti prerogative le si raccomanda a quelle 
P̂ 'si§i)n$ che «> pur m^daìtia o por età ava&Kats, oppuro per qualì̂ be u&ni 
asiiCJiìensla avessero bÌBogno di usare pei loro capelli una nmhìiv, die 
li râ iiìc'gse al primitivo loro coloro, avvorteadoìi h pari toaipo chd 
tist^ls iit̂ Rld© di ìi colore che svoTstio nella lore Mttsrale JsbnstssEa 

Si spedÌBî  dalla suddetta farmacìa dMgendonc le domsjade ascsm-

Î IOV. M.k'^fmm parracchiore al Duomo e da &. MSKATI profnmìeiB 
la ¥ia dfil G&llo; a Vanesia Zf.mpÌTonì, Pivotta Ongaratas Panci; a 
¥isoj?sa da Valeri; a St'cowo da Val hi^Q; t, Verona da l'rin?' mi 
TrmMìmìì; %Viìm ii\ Wt_ym f I îiipV'W. ^ • 30_24_| 

at t i rato li 1 luglio 1880 
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